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DIGITALE TERRESTRE NEL CAOS 

Gli antennisti li manda il Comune
San Donà. Previsti contributi se le spese dei lavori sono costose

SAN DONA’. Problemi con
il digitale terrestre, pronto
soccorso del Comune. Il sin-
daco Francesca Zaccariotto e
l’assessore alle attività pro-
duttive Nello Teso hanno pre-
sentato ieri la task force di te-
cnici antennisti che, in stret-
to rapporto con il Comune,
potranno essere contattati
gratuitamente dai cittadini,
soprattutto anziani, che han-
no problemi con la ricezione
dei canali. Da settimane an-
che a San Donà ci sono nume-
rose famiglie che si rivolgo-
no agli uffici comunali per se-
gnalare questi disagi. I pro-
blemi sono stati evidenziati a
macchia di leopardo in alcu-
ne zone della città come quel-
la di via Perugia e degli isti-
tuti scolastici. Il Comune ha
deciso di intervenire anche
per prevenirei eventuali «fur-
bi» che si propongono per la
soluzione dei problemi e ma-
gari cercano di truffare gli
anziani con costi esorbitanti,
o, peggio ancora, si introdu-
cono nelle case per rubare fa-
cendosi passare per tecnici.
Il Comune ha contattato le
ditte di Giuseppe Finotto, la
Ems, la Tre Elettronica e la
Videorebel che hanno già da-
to la loro disponibilità. L’am-
ministrazione comunale ha
messo a disposizione dei cit-
tadini il numero verde
800267867 gratuito, per orga-

nizzare gli appuntamenti. Vi-
sita a casa e consulenza sa-
ranno gratuite. Le ditte po-
tranno poi chiedere l’even-
tuale pagamento di interven-
ti per la sistemazione del tele-
visore dei cavi o dell’anten-
na, ovviamente per importi
limitati. Nel caso fosse neces-
sario un intervento più one-
roso, interverrà il Comune
con i servizi sociali per verifi-
care le condizioni economi-
che degli interessati redigen-
do una lista da inviare alla
Regione per un sostegno pre-
visto dal ministero dello Svi-
luppo Economico.

«Non ci risulta che i proble-
mi siano così gravi a San
Donà come accaduto in altre
zone Veneto Orientale — ha
spiegato il sindaco Zaccariot-
to con l’assessore Teso — in
ogni caso il nostro intento è
comprendere la dimensione
del fenomeno e dare una cer-
ta garanzia, mettendo a di-
sposizione una squadra di
esperti e tecnici selezionati
dal Comune per i preventivi
gratuiti. Se il problema è ri-
solvibile subito, tanto me-
glio, se al contrario i lavori
saranno costosi, cercheremo
di venire incontro alle fami-
glie in determinate condizio-
ni economiche dopo la verifi-
ca dei servizi sociali».

Giovanni Cagnassi
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
MEOLO

Mini-rimpasto nella giunta Basso
MEOLO. Mini-rimpasto nella

giunta meolese. Le novità sono sta-
te comunicate al Consiglio durante
l’ultima seduta e riguardano le de-
leghe attribuite ai consiglieri, che
vanno rinnovate di anno in anno.
A causa di impegni personali Giu-
lia Vio, pur rimanendo seduta sui
banchi del Consiglio, lascia l’incari-
co di consigliere delegata alle politi-

che giovanili. Il referato è stato at-
tribuito all’assessore Michele Be-
netton, che già ricopre sport, coor-
dinamento delle associazioni, ecolo-
gia e verde pubblico. Rinnovato
l’incarico al consigliere Massimo
Mazzon come delegato alla cultura.
Il referato alla pubblica istruzione,
invece, da ora sarà seguito dal sin-
daco Michele Basso. (g.mon.)

 

Portogruaro. Verrà chiesto
un contributo simbolico di un euro

Il comitato prepara
la battaglia legale

contro la Rai
PORTOGRUARO. Dal Comitato por-

togruarese la prima denuncia di
mancata ricezione Rai. Oggi, dopo
due mesi dallo switch off del 3 dicem-
bre, la protesta è talmente vasta che
interessa Veneto, Friuli, Trentino ed
Emilia Romagna ed il sito «La Voce
del Cittadino» ha superato le 43.000
visite. E così mentre per la Rai la
questione del digitale è una difficile
tesi di laurea che le sta facendo per-
dere la faccia, Mediaset gongola
ovunque. Dal comitato portogruare-
se l’annuncio che sta per iniziare la
battaglia legale. «Chiederemo il con-
tributo simbolico di un euro per ogni
pratica, spiegano dal Comitato, do-
mani sera l’incontro con lo studio le-
gale per definire i giorni in cui i citta-
dini potranno recarsi a firmare per
eleggere il proprio domicilio, cosa
che potranno comunque fare in quei
comuni che daranno la loro disponi-
bilità». Intanto stanno già arrivando
le risposte della Rai. Alla signora
Giuseppina che aveva respinto il bol-
lettino chiedendo di cambiare la dici-
tura da abbonamento a possesso. «La
informiamo — scrive la Rai — che
l’obbligo al pagamento del canone di
abbonamento alla tv, secondo quan-
to disposto dall’art.1 del RDL 246 del
21/2/1938, e successive sentenze l’ulti-
ma del 2002, sorge a seguito della de-
tenzione di uno o più apparecchi atti
o adattabili alla ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive. Per tali
motivi il pagamento del canone è do-
vuto indipendentemente da quanto
da lei segnalato».

Gian Piero del Gallo

SAN DONA’. Discriminazio-
ne e xenofobia, pioggia di criti-
che all’onorevole e sindaco di
Musile Gianluca Forcolin do-
po le sue esternazioni in meri-
to alle difficoltà di convivenza
tra mamme italiane e extraco-
munitarie in sale parto, oste-
tricia, ginecologia. La Cgil Ve-
neziana, con Teresa Dal Bor-
go denuncia la politica discri-
minatoria di Forcolin e della
Lega. «Oltre alla fatica quoti-
diana che ormai come cittadi-
na sento nello stare in un pae-
se dove la classe politica che
governa considera la donna
come oggetto per serate diver-
sive e rilassanti, — dice — og-
gi sono ancora più in difficoltà
quando leggo di “federalismo
neonatale”. Trovo gravissime
le affermazioni dell’onorevole
Forcolin che auspica punti na-
scita di eccellenza per i bambi-
ni del Basso Piave separati da

quelli extracomunitari, ormai
la stragrande maggioranza, so-
lo perché ci sono usanze e abi-
tudini diverse nel maternage
che infastidiscono le mamme
locali. Devo però aggiungere
che l’onorevole, nonchè sinda-

co di Musile, ha una strana e
personalissima idea sulla pri-
missima infanzia e sto pensan-
do ai rincari dei buoni pasto
che hanno costretto 25 fami-
glie e quindi 25 bambini di Mu-
sile a frequentare parzialmen-

te la scuola dell’infanzia, an-
dando così a ledere quelli che
sono i loro diritti sanciti da Co-
stituzione e convenzioni inter-
nazionali».

Da Jesolo, il comitato per i
diritti civili di Salvatore Espo-
sito ha segnalato l’episodio al
Ministero per le Pari Opportu-
nità e sta valutando con il lega-
le Angelo Lorenzon se vi sia-
no gli estremi per la denuncia
ai danni di Forcolin. Su Face-
book, promosso dalla Nuova,
è iniziato un appassionato
scambio di opinioni tra i vari
gruppi che hanno partecipato
al dibattito.

Non mancano accuse di raz-
zismo al sindaco Forcolin e al-

la Lega, ma c’ è anche chi con-
ferma l’esistenza di un sovraf-
follamento e la difficile convi-
venza nelle strutture sanita-
rie pubbliche per chi non ha i
soldi per rivolgersi a quelle
private. Il sindaco di Musile
evidenzia il suo intervento te-
cnico ricordando che lui non
ha mai parlato di separazione,
ma solo di convivenza difficile
e necessità di migliorare il ser-
vizio per tutti: «Penso al pro-
blema della promiscuità po-
tenziale fonti dei malumori se-
gnalati. Tanti pensano che ef-
fettivamente sia un problema
e che solo io ho avuto il corag-
gio di farlo emergere. Il tutto
si potrebbe risolvere con un

miglioramento dell’ assisten-
za, provvedendo a program-
mare visite su appuntamento
in modo che le sale d’aspetto
non si riempiano ed organiz-
zando meglio le degenze. Sarà
possibile se verrà istituito un
solo punto nascite che consen-
tirà un’ attività maggiore. Bi-
sognerà che anche i medici
programmino meglio il loro la-
voro. Nessuna discriminazio-
ne, ma devono emergere criti-
cità, magari copiando anche
Asl vicine che a parità di
extracomunitari presenti non
hanno queste difficoltà e ospi-
tano le mamme del nostro ter-
ritorio». (g.ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Parti delle extracomunitarie, Dal Borgo (Cgil) all’attacco. Dibattito su Facebook con la Nuova

«No al federalismo neonatale»
Forcolin: «La promiscuità potenziale fonte di malumori»

Le culle vuote dell’ospedale di San Donà e il deputato Gianluca Forcolin

 

San Donà. Il grido d’allarme delle strutture sociosanitarie di ispirazione cattolica

«Tagli della Regione, un disastro»

Oltre a crescere gli oneri a
carico delle famiglie. I tagli
previsti interessano case di
riposo per anziani, strutture
per disabili e minori, scuole
private.

A farsi portavoce delle
preoccupazioni degli operato-
ri è il sandonatese Francesco

Facci, presidente di Uneba,
l’associazione che riunisce
queste strutture del territo-
rio. «Se confermati, i tagli
avranno una ricaduta negati-
va sul fronte dei servizi alla
persona, sui livelli occupazio-
nali attuali, sull’indotto lega-
to alle strutture che operano
nell’assistenza — spiega Fac-
ci — e soprattutto sull’incre-
mento dei ricoveri impropri,
che andranno ad intasare i
plessi ospedalieri. Il tutto in
netta contrapposizione alle
scelte dichiarate dalla Regio-

ne di spostare sul territorio,
e quindi nelle strutture, l’as-
sistenza non legata agli acu-
ti. A parità di standard orga-
nizzativi, la riduzione delle
risorse da parte della Regio-
ne non può che comportare
anche un incremento delle ri-
chieste fatte alle famiglie de-
gli assistiti».

Uneba denuncia inoltre
l’impossibilità di capire qua-
li sono stati i criteri usati dal-
la Regione nell’effettuare
questi tagli.

Giovanni Monforte

SAN DONA’. E’ allarme nelle strutture
sociosanitarie di ispirazione cattolica del
Veneto Orientale per i tagli al sociale del-
la Regione. Il timore è che finiscano con
l’aumentare i ricoveri nei tre ospedali
del territorio.

 

Meolo, disservizi postali
colpa degli indirizzi scritti male

«Mi è stato spiegato che,
anche in seguito alla libera-
lizzazione del settore scatta-
ta con il nuovo anno, è stata
avviata una ristrutturazione
— spiega il sindaco Basso —
In particolare, i postini che
servono Meolo ora partono
da Fossalta di Piave. Da qui i

disagi. Ma adesso mi è stato
assicurato che la problemati-
ca è già stata risolta». Per le
Poste i problemi sono dovuti
soprattutto agli indirizzi
scritti male sulle cassette del-
le lettere. «Poste Italiane ha
incontrato il sindaco per ri-
badire la necessità di sensibi-
lizzare i cittadini a indicare
con maggior esattezza gli in-
dirizzi sulla corrispondenza
da recapitare — dice una no-
ta — D’intesa con il Comune
verrà avviata una campagna
informativa».

MEOLO. Si è tenuto ieri l’incontro tra il
sindaco Michele Basso e i vertici locali di
Poste Italiane per discutere dei disservizi
che si sono registrati a Meolo nel servizio
di recapito che ha creato molti malumori
in tutto il paese.




